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IV. LA DISSOCIAZIONE TRA TITOLARITÀ DEL RAPPORTO DI LAVORO ED 
UTILIZZAZIONE DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA 

   
1. L’originario divieto di interposizione.   773 
2. La somministrazione di lavoro.  773 

2.1. Il contratto di somministrazione tra somministratore ed utilizzatore.  773 
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sanzioni.  776 
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V. IL DECENTRAMENTO PRODUTTIVO 
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2. Il trasferimento d’azienda. Nozione e disciplina.   783 
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VII. DOVERI E DIRITTI DEL LAVORATORE 
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SEZIONE I - I POTERI 
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2. Il potere direttivo.   816 
3. Il potere ispettivo.   817 
4. Il potere disciplinare.   821 

   
SEZIONE II - I DOVERI 

 
1. Tutela della salute e sicurezza sul luogo di lavoro.   823 
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1. Disciplina antidiscriminatoria: cenni generali.   835 
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1. Le ipotesi di sospensione.   846 
2. Malattia ed infortunio.   847 
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4. Adozione e affidamento.   853 
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2. La disciplina del recesso nel Codice civile.   869 
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7. Requisiti formali e procedurali.   883 
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885 
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887 
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marzo 2015, n. 23. 891 
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XIII. GARANZIE E TUTELE DEI DIRITTI DEL LAVORATORE 
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2. Brevi cenni di storia del diritto sindacale.  945 
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II. L’ATTIVITÀ SINDACALE NEI LUOGHI DI LAVORO  
 

1. Le rappresentanze sindacali aziendali (R.S.A.) e le rappresentanze 
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6.2. Il procedimento giurisdizionale. 953 
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4.2. I rapporti tra contratti collettivi di livelli diversi. 957 
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3. I limiti interni ed i limiti esterni del diritto di sciopero.   961 
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 Quiz 968 
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 LEGISLAZIONE SOCIALE  
   
 Introduzione 981 
   
 I. LA PREVIDENZA SOCIALE  
   

1. Previdenza ed assistenza sociale.   982 
2. Il rapporto previdenziale come rapporto giuridico complesso: 

struttura, soggetti, oggetto.  984 
3. Il rapporto contributivo.  985 
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5. Il principio di automaticità.  987 

6. 
La prescrizione dei crediti contributivi e le conseguenze di 
irregolarità ed omissioni contributive. 988 

7. Ricongiunzione e totalizzazione. 988 
   
 II. LA TUTELA PER LA VECCHIAIA, L’INVALIDITÀ, I SUPERSTITI  
   

1. La gestione dell’assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti.  990 

2. La pensione di vecchiaia.  990 
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2.2. I requisiti di accesso.  992 
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4. Invalidità ed inabilità.  995 
5. I trattamenti ai superstiti.  995 
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PROFESSIONALI  
   

1. Premessa.  998 
2. L’ambito di applicazione della tutela.  998 
3. L’infortunio sul lavoro.  999 
4. Le malattie professionali.  1000 
5. Le prestazioni previdenziali erogate.  1000 
6. La responsabilità del datore di lavoro.  1001 
7. Le altre assicurazioni minori. 1001 
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 IV. LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE  
   

1. Il sistema previdenziale e la previdenza complementare.  1003 
2. I fondi pensione.  1003 
3. Fase di accumulo e fase di erogazione delle prestazioni.  1003 
4. Il regime delle anticipazioni.  1004 
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2.2. L’assegno sociale.  1009 
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2.4. Le misure a sostegno della famiglia e della natalità.  1010 
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3. L’accertamento tecnico preventivo previdenziale.  1014 
   
 QUIZ 1016 

 
 
 
 
 
 


	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota



